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«Ridisegnare la città con attenzione ai ceti deboli»
Le Acli indicano al nuovo sindaco due priorità e auspicano la coprogettazione

FRANCESCA PARMIGIANI

Vorrei concentrarmi sull’ambito culturale

! «Cercherò di lavorare in
modo trasversale per il bene
della città e senza venir meno
in nessun modo al mandato
che ho ricevuto dai miei eletto-
ri, che colgo l’occasione per
ringraziare». Il professor Fran-
cesco Puccio, secondo eletto
nella lista X Brescia Civica, nel
corso dellacampagna elettora-
le aveva presentato il suo pro-

gramma per la sanità a Brescia.
Era un programma in caso di vittoria della coa-
lizione di centrodestra, ora siederà all’opposi-
zione cosa cambia? «Gli elettori mi hanno rico-
nosciuto la competenza in tematiche sanita-
rie, ora credo che a prescindere dal fatto che
siaall’opposizione,Brescia devecomunque fa-
re i conti con problematiche legate alla salute e
all’ambiente.Per queste ragioni voglio comun-
que mettere a disposizione le conoscenze. Agi-
rò in piena autonomia, questo perché non so-
no un politico, ma un civico che ha partecipa-
to alla competizione elettorale in una lista civi-
ca». Venendo al risultatoelettorale Puccio si di-
ce «dispiaciuto per la sconfitta di Paroli, ma
questorisultato parteda lontano, da Romapas-
sando per Treviso, per arrivare fino a Brescia».
L’auspicio è che orasi faccia un’analisi costrut-
tivadella sconfitta: «Perdere nella vita è gia fati-
coso, può diventare ancora più difficile se lo si
fa litigando».

FRANCESCO PUCCIO

Lavorerò in autonomia
per il bene della città

! Francesca Parmigiani, non
eraa Bresciaper festeggiare lavit-
toria del centrosinistra e il suo in-
gresso in Loggia, come seconda
più preferenziata nella Lista Fe-
naroli. L’avvocato 31enne, che
sogna una carriera in magistratu-
ra, era a Londra per un convegno
ed è rientrata in Italia solo ieri se-
ra. Il primo commento è sull’esi-
to delle urne: «Il centrosinistra
ha vinto in maniera significativa,
ma subito ci attendono impegni
significativi a partire dalla stesu-
ra del bilancio di previsione e
l’esigenza di rispondere ai biso-
gni di chi deve fare i conti con la
crisi e per questo penso subito ai
servizi sociali».

Inserita come indipendente nel-
la listaFenaroli («nonho mai avu-
tonessunatessera, hosolo milita-
tonellaSinistragiovanile»), sotto-
linea la soddisfazione per il lavo-
ro fatto in campagna elettorale:
«Avevamo pochi soldi e la nostra
campagna elettorale è stata par-
ca e semplice». Ci tiene a ricorda-
re che tra le sue esperienze «civi-
che» c’è stato l’andare nelle scuo-
le a spiegare la Costituzione.
Su cosa vuole concentrarsi Fran-
cesca Parmigiani in Comune:
«Sulla cultura con un suo rilan-
cio, senza grandi eventi ma attra-
verso il coinvolgimento di Con-
servatorio, Università e accade-
mie d’arte».

! LauraSandonà ilgiornodo-
po la vittoria elettorale del cen-
trosinistra era all’università
perl’esame diDirittoCommer-
ciale. Nel Pd l’hanno già eti-
chettata come renziana, lei a
21 anni compiuti l’altro ieri, sa-
rà la più giovane del prossimo
Consiglio comunale e sostiene
di condividere molte idee

espresse da Renzi e di «sentirsi in sintonia con
il linguaggio» del sindaco di Firenze.
Per quanto riguarda la sua esperienza politica,
laSandonàricorda di essersiavvicinata alParti-
to democratico alle Superiori e dopo un perio-
do di distacco, di essere ritornata alla politica
attiva in occasione delle Primarie dello scorso
anno lavorando proprio per il comitato Renzi.
Ora che arriva in Loggia l’obiettivo è quello di
fare rete con gli altri giovani consiglieri: «Penso
a ragazzi come Benzoni e Gaglia e alle iniziati-
ve concrete che potremmo fare per le politiche
giovanili». Sarebbe un modo per «contrastare
il cinismo diffuso - sottolinea - per riavvicinare
i giovani alla politica».
Un secondo passaggio è invece dedicato alla
presenza femminile in Consiglio comunale:
«Siamoquasi il 50% di donne, questograzie an-
che alla doppia preferenza. Sono certa che la
nostrasensibilità garantirà un significativo rin-
novamentodel mododi farepolitica nelComu-
ne di Brescia». cm

LAURA SANDONÀ

Spero di riavvicinare
i giovani alla politica

! Un Consiglio comunale ampiamente rinnovato rispetto a quello uscente:
ben 20 dei 32 consiglieri non sedevano in Loggia negli ultimi 5 anni. Tra i
banchi del Consiglio ci saranno anche 14 donne. Su aspettative e impegni
abbiamo intervistato quattro new entry: Margherita Peroni (Pdl), Laura
Sandonà (Pd), Francesco Puccio (X Brescia) e Francesca Parmigiani (Fenaroli).

! Margherita Peroni, entra in
Consiglio comunale dopo una
lunga esperienza politica in Re-
gione Lombardia da metà anni
’90 e dove ha ricoperto anche la
carica di assessore al Commer-
cio e Turismo. «Voglio dare il mio
contributo per il bene della città
epermeèunonoreessereinCon-
siglio comunale». Viste le emer-
genze che anche Brescia deve af-
frontare alla luce della pesante
crisieconomica,secondo la Pero-
ni «non conta che abbia vinto il
Pd piuttosto che il Pdl. La situa-
zione è delicata e complessa, il
compito della Loggia sarà quello
dicreare le condizionimigliori af-
finché vi sia un rilancio dell’eco-

nomiain città». L’ex assessore re-
gionaleparla anchedella necessi-
tà della politica di recuperare un
rapporto col territorio: «Qualco-
sa - sottolinea - che ha sempre
contraddistinto la via voglia di
stare sul territorio, tra la gente
per condividerne i problemi quo-
tidiani».
La Peroni non si sottrae all’evi-
denza delle difficoltà che sta at-
traversando il Pdl, dopo la scon-
fitta elettorale. «Serve una rifles-
sione profonda e sono necessa-
rie anche l’assunzione di respon-
sabilitàe la disponibilitàa correg-
geregli errori commessi. Perque-
sto il partito deve ristrutturarsi e
individuare le persone migliori».

MARGHERITA PERONI

La crisi economica impone a tutti uno sforzo

IL FUTURO CONSIGLIO COMUNALE

Volti nuovi all’ombra di Palazzo Loggia

! LeAclibresciane sicomplimenta-
no col nuovo sindaco della città Emi-
lioDelBono attraversoun comunica-
to. «Il nuovo obiettivo - secondo
quanto si legge nella nota aclista - è
faticoso e riguarda il dare risposte ad
alcunesfideper ridarecentralità,vivi-
bilità e sostenibilità al capoluogo, sa-
pendo interpretare sia le voci sia i si-
lenzi che la città ha espresso».
Al nuovo primo cittadino le Acli pro-
vinciali ribadiscono due priorità: «La
primariguarda il provare a disegnare
un profilo di città, che indichi quale
vocazione e quale modello da pren-

derecome esempio di sviluppourba-
no. La seconda riguarda l’attenzione
al ceto popolare, quello delle perife-
rie urbane e sociali, attento all’ordi-
narietà della gestione più che alla
straordinarietà delle grandi opere. È
aquesto cetoche stanno acuore iser-
vizi alla persona e il dialogo continuo
e schietto e orientato ai problemi
concreti».
Forse più importante dal punto di vi-
sta del neo sindaco è l’apertura di
unacanale auspicandolacoprogetta-
zione: «Come con ogni Amministra-
zione, lanostra associazionecollabo-

reràlealmente per ciò che le saràpos-
sibile fare, offrendo le proprie com-
petenze come soggetto del Terzo set-
torenella logica di quella coprogetta-
zioneche abbiamosempre apprezza-
to». Infine un appello al bene comu-
ne e alla buona politica: «Cogliamo
l’occasione anche per complimen-
tarci con gli aclisti eletti in Consiglio
comunale ed in generale con tutti gli
eletti in Consiglio; mettersi in gioco
per il bene comune della città è sem-
pre una fatica e un lavoro delicato
maquanto mainecessario per ricuci-
re il filo tra eletti ed elettori».

Roberto Rossini
segretario
provinciale Acli


